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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

SERVIZI DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INGOMBRANTI, 

DIFFERENZIATI, INDIFFERENZIATI, COMPRESI DI QUELLI PROVENIENTI 

DALLA PULIZIA DELLE CADITOIE, PRODOTTI NEL TERRITORIO COMUNALE 

DI SAN GIOVANNI GEMINI  LOTTO 1 CIG 77767053FB – LOTTO 2 CIG 7776719F85 – 

LOTTO 3 CIG 77767400DE. 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

TITOLO I - ASPETTI GENERALI DELL’APPALTO 

Art. 1 Definizioni 

Per una corretta lettura ed interpretazione del presente Capitolato Speciale d’Appalto si 

forniscono di seguito alcune definizioni di termini ricorrenti nel testo: 

Capitolato: il presente capitolato speciale d’appalto; 

Impianti di destinazione: gli impianti, debitamente autorizzati, presso i quali vengono 

effettuate le operazioni di recupero - messa in riserva trattamento e successivo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani ingombranti, biodegradabili, biodegradabili di cucine e mense, non 

differenziati, rifiuti dei mercati e della pulizia stradale, provenienti dalla raccolta 

differenziata, meglio specificati in oggetto, raccolti nel Comune di San Giovanni Gemini; 

Appaltatore: l’operatore economico aggiudicatario del presente servizio; 

Codice dell’ambiente: il D.Lgs n. 152/06 e s.m. e i; 

Codice dei contratti pubblici: il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.. 

Art. 2 Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di smaltimento dei rifiuti, provenienti dalla raccolta 

effettuata nel Comune di San Giovanni Gemini, di seguito elencati: 

 
COMUNE di SAN GIOVANNI GEMINI 

        Libero Consorzio Provinciale di Agrigento 
                                    * **  Ufficio Tecnico Area Ambiente e Servizi *** 

 

   Tel.0922.903314 – fax.  0922.903336  
   email:  e.tagliareni@comune.sangiovannigemini.ag.it 
   email pec: protocollo@pec.comune.sangiovannigemini.ag.it 
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LOTTO CER / 

ERR 

DESCRIZIONE TONELLATE 

PREVISTE 

Lotto n. 1 20 03 07 rifiuti ingombranti 60 

Lotto n. 2 20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense  650 

Lotto n. 2 20 02 01 rifiuti biodegradabili 50 

Lotto n. 3 20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 400 

Lotto n. 3 20 03 02 rifiuti dei mercati 50 

Lotto n. 3 20 03 03 residui della pulizia stradale 50 

 

I quantitativi di rifiuti da smaltire, indicativi e non vincolanti, sono stimati come da tabella 

sopra riportata. 

Il servizio potrà subire delle variazioni in più o in meno secondo la produzione delle utenze. 

Art. 3 Durata dell’appalto 

La durata dell’appalto è di 10 mesi. Si precisa che l’appalto decorrerà dalla data di inizio del 

servizio comunicata dagli uffici competenti. E’ escluso il rinnovo tacito.  

L’affidataria al termine della durata del contratto non rinnovato e in presenza di gara 

d’appalto in corso, bandita ma non completata per cause tecnico-organizzative, al fine di 

garantire la continuità del servizio, s’impegna ad accettare la proroga tecnica del contratto per 

un periodo massimo di quattro mesi salvo diversa durata concordemente stabilita tra le parti, 

il tutto nei limiti di quanto consentito dalla normativa vigente a quella data. 

TITOLO II - REGOLAMENTO DEI SERVIZI 

Art. 4 Modalità di esecuzione dei servizi 

Il Comune di San Giovanni Gemini provvederà a propria cura e spese mediante l’esecutore 

del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

differenziati e indifferenziati, al trasporto dei rifiuti oggetto dell’appalto presso il luogo di 

consegna indicato in offerta dall’Appaltatore. 

Il luogo di consegna deve essere ubicato ad una distanza non superiore a 50 km dai confini 

provinciali, eventuali spese di trasporto oltre i 50 Km saranno a carico dell’Appaltatore. 

La distanza in chilometri sarà determinata sul servizio “Google Maps” 

(https://maps.google.it/). 

Gli impianti devono essere operativi senza alcun elemento ostativo, ivi inclusa la necessità di 

eventuali ulteriori autorizzazioni per lo svolgimento delle attività oggetto di Capitolato. Gli 

impianti devono utilizzare i metodi, le tecnologie e le misure di gestione ambientale più 

idonee a garantire un alto grado di protezione dell’ambiente e della salute pubblica, senza 
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determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo nonché per la fauna e la flora, né causare 

inconvenienti da rumori o odori. 

Il concorrente deve essere titolare degli impianti o averne la disponibilità. Non sono ammessi 

intermediari per la gestione dei rifiuti. Tali previsioni e, in particolare, la previsione della 

distanza massima, risultano attinenti ai principi di corretta gestione del ciclo integrato dei 

rifiuti così come previsti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dei Criteri Ambientali Minimi previsti 

dal D.M. 13/02/2014, quali: 

1) La autosufficienza dei territori; 

2) Il principio di minimizzazione della movimentazione dei rifiuti (esplicata nel divieto, se 

non in via eccezionale, di smaltimento in regioni diverse da quelle di produzione), 

necessario alla riduzione degli effetti impattanti per le emissioni dovute a carburante; 

3) Il contenimento dei costi in quanto il servizio oggetto del presente C.S.A. è strutturato in 

modo che le operazioni di trasporto della “merce” non vengono effettuate dall’impresa 

appaltatrice, ma da altro soggetto incaricato dalla Stazione Appaltante a proprie cure e 

spese, fino ad una distanza non superiore a 50 km dai confini provinciali; 

4) La possibilità di agevole controllo sui rifiuti trasportati ed il rispetto delle condizioni di 

lavoro connesse al trasporto dei rifiuti e concernenti il rispetto degli orari di lavoro del 

personale del soggetto incaricato dalla Stazione Appaltante. 

I conferimenti avverranno negli orari fissati e/o concordati tra la Stazione Appaltante e 

l’Appaltatore. In ogni caso dovrà essere garantito il servizio con apertura mattutina di tutti i 

giorni feriali dell’anno. Il conferimento avverrà mediante auto compattatori o analoghi mezzi 

utilizzati per la raccolta dei rifiuti sul territorio del Comune di San Giovanni Gemini. Ogni 

conferimento dovrà essere registrato tramite doppia pesatura: lordo all'ingresso degli impianti 

e tara dopo lo scarico, all'uscita degli impianti. La documentazione, timbrata e firmata per 

accettazione dall’impianto di smaltimento, riportante il peso registrato a destino, dovrà essere 

trasmessa con cadenza mensile all’Ufficio Tecnico del Comune di San Giovanni Gemini, 

unitamente alla fattura elettronica e ad un prospetto riassuntivo dei conferimenti (codice 

CER, data e ora di conferimento, impianto di destinazione, peso riscontrato a destino), 

esclusivamente mediante PEC (Posta Elettronica Certificata). La data di accettazione della 

fattura elettronica farà fede per la decorrenza dei termini di pagamento come determinato nel 

presente capitolato. 

Qualora per qualsiasi motivo uno degli impianti non potesse ricevere i rifiuti, l’aggiudicataria 

dovrà assicurare il conferimento degli stessi ad altro impianto autorizzato, dandone 

tempestiva comunicazione alla stazione appaltante, senza nulla pretendere dal Comune di 



4 

San Giovanni Gemini. Qualora detto impianto non fosse situato entro 50 km dai confini 

provinciali, le ulteriori spese di trasporto saranno a totale carico dell’aggiudicataria. 

Art. 5 Osservanza delle leggi e dei regolamenti 

Oltre all'osservanza delle norme specificate nel presente appalto, l’appaltatore avrà l'obbligo 

di osservare e di fare osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni di legge e i 

regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante il corso del contratto, comprese 

le norme regolamentari e le ordinanze comunali e specificatamente quelle riguardanti l'igiene 

e la salute pubblica, la tutela sanitaria e antinfortunistica del personale addetto e avente 

comunque rapporto con i servizi oggetto dell’appalto. 

Art. 6 Cooperazione 

E' fatto obbligo al personale dipendente dell’operatore economico di segnalare all’Ufficio 

Tecnico del Comune quelle circostanze e fatti che, rilevati nell'espletamento del proprio 

compito, possano impedire il regolare svolgimento del servizio. 

Art. 7 Adempimenti amministrativi 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di contratto inerenti e conseguenti. 

Sono, altresì, a carico dell’operatore economico appaltatore il rispetto di tutte le norme per le 

attività di smaltimento dei rifiuti oggetto del presente appalto. 

Art. 8 Obbligo di continuità dei servizi 

I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo causa di forza maggiore. 

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’operatore economico appaltatore 

dovrà impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella L. 12/06/90 n. 146 e s.m. e i. per 

l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Non saranno considerati causa di forza maggiore – e quindi saranno sanzionabili ai sensi del 

presente capitolato – scioperi del personale che dipendessero da cause direttamente 

imputabili al prestatore del servizio quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata 

corresponsione delle retribuzioni, l’anomala permanente distribuzione del carico di lavoro 

rispetto a quanto previsto dal contratto di appalto ecc. 

Art. 9 Deposito cauzionale 

A garanzia dei patti contrattuali l’operatore economico appaltatore dovrà costituire un 

deposito cauzionale nella misura determinata dall’art. 103 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Esso potrà essere costituito mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, da 

accettarsi dall'Amministrazione Comunale, valida per tutto il periodo dell’appalto e per 

ulteriori dodici mesi. 
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Al termine dell’appalto, liquidata e saldata ogni pendenza, sarà comunicato lo svincolo del 

deposito cauzionale. 

Nel caso di anticipata risoluzione del contratto, per inadempienza dell’appaltatore, la 

cauzione di cui sopra sarà incamerata dal Comune di San Giovanni Gemini, in via parziale o 

totale fino alla copertura dei danni ed indennizzi dovuti al Comune. Qualora l'importo della 

cauzione medesima non fosse sufficiente a coprire l'indennizzo dei danni, l'Amministrazione 

avrà facoltà di rivalersi su eventuali corrispettivi ancora dovuti e, se del caso, sui beni 

dell'azienda. 

TITOLO III - ASPETTI ECONOMICO-FINANZIARI 

Art. 10 Corrispettivo per lo smaltimento dei rifiuti oggetto del presente appalto 

Per i servizi oggetto del presente capitolato, è determinato un corrispettivo unitario come da 

tabella seguente, che determina l’importo posto a base d'asta: 

LOTTO CER / 

ERR 

DESCRIZIONE importo posto a base 

d'asta oltre IVA    € / t. 

Lotto n. 1 20 03 07 rifiuti ingombranti 250,00 

Lotto n. 2 20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 130,00 

Lotto n. 2 20 02 01 rifiuti biodegradabili 130,00 

Lotto n. 3 20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 123,50 

Lotto n. 3 20 03 02 rifiuti dei mercati 123,50 

Lotto n. 3 20 03 03 residui della pulizia stradale 123,50 

Il corrispettivo riconosciuto all'appaltatore sarà determinato dal corrispettivo unitario posto a 

base d'asta dedotto dello sconto percentuale presentato dall'offerente. 

Art. 11 Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo stimato per l'intera durata dell'appalto (10 mesi) posto a base d’asta 

ammonta a €  166.000,00 oltre IVA al 10% così distinto: 

Lotto n. 1 (CIG 77767053FB): “Servizio di recupero - messa in riserva e/o smaltimento, 

escluso il trasporto, per trattamento specifico, ad operatore economico dotato di impianto 

autorizzato, dei rifiuti ingombranti CER 20 03 07”. Importo complessivo presunto pari ad € 

15.000,00 oltre IVA al 10%, stimato applicando il prezzo unitario di € 250,00 € /t di rifiuto da 

conferire. Oneri per la sicurezza pari a zero. 

Lotto n. 2 (CIG 7776719F85: “Servizio di recupero – messa in riserva e/o smaltimento, escluso 

il trasporto, per trattamento di compostaggio, ad operatore economico dotato di impianto 

autorizzato, dei rifiuti biodegradabili CER 20 01 08 – CER 20 02 01”. Importo complessivo 
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presunto pari ad € 91.000,00 oltre IVA al 10%, stimato applicando il prezzo unitario di € 

130,00 € /t di rifiuto da conferire. Oneri per la sicurezza pari a zero. 

Lotto n. 3 (CIG 77767400DE): “Servizio di recupero – messa in riserva e/o smaltimento, 

escluso il trasporto, per trattamento specifico, ad operatore economico dotato di impianto 

autorizzato, rifiuti urbani e assimilati CER 20 03 01 – CER 20 03 02 – CER 20 03 03. Importo 

complessivo presunto pari ad € 60.000,00 oltre IVA al 10%, stimato applicando il prezzo di € 

123,50 €/t per rifiuto da conferire. Oneri per la sicurezza pari a zero.  

La base d'asta è stimata sulla base dell'andamento storico dei quantitativi puramente indicativi 

e non vincolanti: all’operatore economico appaltatore saranno riconosciuti i corrispettivi per i 

quantitativi effettivamente smaltiti. 

Art. 12 Fatturazione 

Le prestazioni oggetto del presente appalto saranno fatturate al Comune mensilmente. 

Ad ogni fattura dovrà essere allegata l’opportuna documentazione che quantifichi il servizio 

reso, ovvero il prospetto di dettaglio dei conferimenti, riportante codice CER, data e ora di 

conferimento, impianto di destinazione, peso riscontrato a destino, corredato dei tagliandi di 

pesatura dei rifiuti per ogni conferimento. 

Le fatture e la relativa documentazione dovranno pervenire al protocollo del Comune di San 

Giovanni Gemini entro il giorno 10 del mese successivo all’effettuazione dei servizi. 

La trasmissione delle fatture dovrà avvenire esclusivamente in formato elettronico attraverso 

il Sistema di Interscambio (D.M. 55/2013). La data di accettazione da parte del competente 

Ufficio del Comune farà fede per la decorrenza dei termini di pagamento come determinato 

nel presente capitolato. 

Si precisa che l'IVA verrà saldata dal Comune direttamente all'Erario nel regime dello Split 

Payment (art. 1, comma 629, lettera b, Legge 190/2014 – DM 23/01/2015). 

Art. 13 Pagamenti 

Al fine di consentire ai competenti uffici la verifica della documentazione trasmessa 

dall’appaltatore, le fatture relative ai servizi del presente appalto saranno pagate mediante 

bonifico bancario dal Comune entro 30 (trenta) giorni dalla data di accettazione delle fatture 

(Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192). 

Qualora si riscontrassero incongruità tra le fatture ricevute e la documentazione inerente i 

servizi effettuati, il Comune provvederà al respingimento della fattura elettronica, mediante il 

Sistema di Interscambio. Il Comune segnalerà altresì, mediante PEC, tali evenienze e 

indicherà il tempo massimo a disposizione dell’operatore economico appaltatore per le 

necessarie correzioni. 
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Eventuali ritardi nei pagamenti daranno diritto all’appaltatore di pretendere gli interessi 

legali secondo la normativa vigente. 

Gli importi relativi ad eventuali conguagli, che si rendessero necessari, saranno regolarizzati 

con la fatturazione del mese successivo. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 14 Carattere di servizio pubblico dell’appalto 

I servizi, oggetto del presente appalto, sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e 

costituiscono attività di pubblico interesse sottoposta alla normativa di settore. 

Art. 15 Esecuzione d’ufficio 

Il Comune potrà procedere all'esecuzione d'ufficio quando l’appaltatore, regolarmente 

diffidato, non ottemperi ai propri obblighi contrattuali, entro il giorno successivo 

dall’avvenuta contestazione degli obblighi contrattuali stessi. 

In tal caso il Comune, salvo il diritto alla rifusione dei danni e l'applicazione di quanto 

previsto dall’articolo precedente, avrà facoltà di far ordinare e fare eseguire d'ufficio, a spese 

dell’appaltatore, i lavori per il regolare svolgimento del servizio. 

Il recupero delle somme quantificate, aumentate del 20% a titolo di rimborso per spese 

generali, sarà operato dal Comune con rivalsa sugli importi dovuti all’appaltatore, a partire 

dal primo in scadenza e fino a completa estinzione della pendenza pecuniaria. 

Art. 16 Controllo del Comune di San Giovanni Gemini 

Il Comune provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi avvalendosi del proprio 

personale o di appositi incaricati. 

Il Comune ha la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, opportune verifiche, volte ad 

accertare sia la quantità dei rifiuti  conferiti (mediante verbali di pesatura redatti in 

contradditorio tra le parti) che l'osservanza delle condizioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, sia mediante controlli in loco, sia attraverso controlli sulla documentazione e 

sulla che l’operatore economico stesso ha l’obbligo di fornire. 

ART. 17 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, l’appaltatore dovrà attenersi, 

personalmente e tramite il personale preposto, agli obblighi di condotta, per quanto 

compatibili, previsti dal Codice di comportamento del Comune di San Giovanni Gemini 

approvato con delibera di Giunta Comunale n.9 del 23.01.2019, che è visionabile sul sito del 

Comune di San Giovanni Gemini  e che dichiara di conoscere ed accettare. La violazione 

degli obblighi derivanti dal citato codice comporta la risoluzione del contratto. 
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In caso di violazione di taluni degli obblighi, il funzionario competente, accertata la 

compatibilità dell’obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, provvederà alla 

contestazione, assegnando un termine di 15 giorni per la presentazione di giustificazioni. 

Decorso infruttuosamente il termine predetto, ovvero nel caso che le giustificazioni non siano 

ritenute idonee, la risoluzione del rapporto è disposta con provvedimento del Responsabile 

del settore competente, fatto salvo per l’Amministrazione Comunale il diritto al risarcimento 

dei danni, anche all’immagine. 

Art. 18 Penalità 

Le inadempienze connesse con gli obblighi previsti dal contratto di servizio, dal presente 

capitolato, nonché quelle conseguenti a leggi e regolamenti vigenti o che dovessero essere 

emanati nel corso dell’appalto, accertate dal Comune verranno notificate all’operatore 

economico appaltatore. Quest’ultimo, oltre all’obbligo di ovviare al più presto, sarà passibile 

di sanzioni amministrative da un minimo di € 100,00 (cento/00) fino ad un massimo di € 

5.000,00 (cinquemila/00) per ogni singola infrazione. 

L’importo della sanzione è determinato dal Comune in relazione alla gravità della violazione, 

fermo restando in ogni caso il risarcimento del maggiore danno causato. In caso di recidiva, le 

sanzioni saranno raddoppiate, con il limite massimo indicato al precedente capoverso. 

L’applicazione della penalità sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza a 

mezzo PEC, contro la quale l’operatore economico appaltatore avrà facoltà di presentare 

controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla notifica della contestazione. 

Le controdeduzioni saranno valutate dal competente Ufficio del Comune che deciderà 

l’eventuale applicazione delle penalità, da notificarsi mediante PEC al domicilio 

dell’operatore economico appaltatore. 

L’ammontare delle penalità verrà trattenuto dall’importo dovuto per i servizi relativo al 

periodo in cui si è verificata l’inadempienza. L’operatore economico appaltatore sarà tenuto 

ad emettere, entro 30 giorni dalla notifica della penalità, nota di credito dell’importo di pari 

ammontare. 

Art. 19 Risoluzione del contratto 

Il Comune, previa applicazione delle penalità di cui al presente capitolato e fatto salvo il 

diritto di chiedere in ogni caso il risarcimento dei danni, può risolvere il contratto nei seguenti 

casi: 

a) gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali, non eliminate in seguito a diffida 

formale da parte del Comune; 
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b) arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da causa di forza maggiore, di tutti o 

parte dei servizi da parte dell’operatore economico appaltatore; 

c) cessazione, cessione o fallimento dell’operatore economico appaltatore; 

d) subappalto del servizio non autorizzato; 

e) perdita dei requisiti previsti dalla normativa vigente per ottenere l'autorizzazione degli 

impianti; 

f) sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico 

dell’operatore economico appaltatore per un reato contro la Pubblica Amministrazione. 

L’operatore economico appaltatore non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o di 

indennizzo a qualsiasi titolo. 

Art. 20 Controversie 

Per ogni controversia che possa verificarsi in ordine all’adempimento di quanto previsto dal 

presente Capitolato, si rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 capo I “ricorsi 

giurisdizionali” e capo II “rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale”. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

F.To(Prof. Egidio Tagliareni) 

 

   


